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Dei piccoli lotti 
nella vendita dei heni ecclesiastici, 


Le raccomardazioni che si teggono nelle circolari 
isteriali alle Commisstoni per la vendita dei beni 
giù ecclesiastici perelè «iano fragionati in piccoli totti 
riescano così accessibili anco aî meno aglati ‘© 
alla massa degli ‘agricoltori sono indubbiamente 
dettate dall'intendimento di giovare alle nostre con- 
dizioni economiche, promuovendo una maggiore pro- 
duzione e di conseguenza maggiore © più difuso 
benessere. Temiamo però che Ìl frazionamento di 
detti beni, ove fosse. soverchiamente spinto ,, possa 
giovare all'intento prefissosi dal legislatore , anzi; 


per dirla schietta ,, noi portiamo avviso: del \con- 
trario. 


Il soverchio frazionamento della proprietà fonia. 
ria non giova nè all'agricoltura, nè alla produzione, 
Nè ‘al ‘proprietario medesinio. 

Non giova all'agricoltura , (che anzi trovò esa 
sempre al sio progredire nel frazionamento. delle 
terre. uno dei maggiori ostacoli e. Ja ‘condanna al 
solito andazzo di non foterrotte colture depaupe- 
ranti, perchè «voluto dai bisogni alimentari doi col- 
tivatori medesimi. Il. piccolo proprietario è erdina- 
Fiamente sprovvisto di capitali, chè tutti li impie- 
ggava nell'acquisto del campicello pagato, nove voite 
gu dieci, a prezzi esorbitanti : manca (0 Îul quell'o- 
nico mezzo di ottenere un rente reddito netto dalla 
industria campestre, Vogliamo dire il capitale dî 
coltivazione: egli: deve per vivere cavare dal terreno 
‘quanto. più piò, restittendogli poco o nulla. Di- 
giuno di ogoî conoscenza ove gli parliate di fogna- 
ture, di avyicendamenti, di concimi vi risponde col 
bisogao del pane quotidiano, ponondn ostatolo colla. 
‘sua. impolenza a quanto altri pensasse di fare, 

Tl piccolo proprietario non mira che a produrre 
quanto i sinî bisogni richiedono. Egli poco compari 
© poco) può vendere. Sei mercati non fossero prov- 
veduti dalle medie e dalla grande proprietà andreb- 
Tero! déserti è la gran massi degli industriali e dei 
consumatori, che non producono nè carni, hè ca 
reali, non sappiamn ove diavalo potrebbero sod: 
Qisfare alle, loro domande. Nella parto delle antiche 
Fiandre unita al Belzio, ave l'agricoltura è progre- 
dita dî molto, ma ove la proprietà è sminuzzata , 
nelle annate di scarsi raccolti sono tali i disogi di 
quelle popolazioni da non trovar riscontri che nella 
‘misera Irlanda; mentre nella parte zelandese, ove 
Ja proprietà è meno frazionata, sì superano annate 
di tanicati raccolti senza Inmentare straordinari pa- 
tinienti. Col frazionamento: certe colture. sarebbero 
impossibil impossibili le risaie, Ja produzione in 
sgrondto dei formaggi, della came, delle 
Sii, ecc. La divisione troppo spinta genera l'impo- 
tenza. Nella Germania fanno ogni sforzo per rivini 
i piccoli appezzamenti e în 
tesa coltivazione. 1 piccoli lotti non possono. giovare 
«he agli avvocati perchè origine di interminabili li- 
‘igi. In Francia dopo la: grande rivoluzione, che di- 
struggeva molti privilegi per lasciarne poi sorgere 
altrettanti © peggiori, 600,000. proprietari. non pa- 
gano che pochi centesimi di imposta e 3,000,000 
sono esenti comme indigenti de la core. persmnelte 
(OL, des Séances au Corps legislatif, janvier 4866 et 
M. D'Esterno). Le helle proprietà e lo abbondanti 
produzioni che possiamo riprometterci da costoro! 
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Commiato @ questo tribale: 


Il vino non produce in tutt i bevitori Jo stesso 
effetto : in alcuni è causa di tristezza e’ lî. spinge 
talvol!= alla malvagità: in altri risveglia lallegria a 
fa sì che i medesimi con scherzi piò n meno gras- 
solani tengono liete le brigate. 

Fra questi ultimi vuolsi aonoveraro certo Cassetta 
Pigro, da Venezia, venditore girovago di giornali, 
il quale spende i pochi soldi ‘che guadagna, in vino 
0 liquori, 6 quando trovasi. ben ubriaco , schia- 
mazza, scherza, balla, canta, arringa il popolo , 0 
discorre in modo da fir ridere a crepapelle ‘gli 

















Spettatori. 








La plrcola proprietà non è di gran giovamento 
meanch: allo stesso) proprietario chs pur tanto la 
desidera. 1 capitali impiegati nell'acquisto di terre 
rendono al, più il 4 per 100, Goll'implogo, ad 'e- 
sbitiplo, di 40,001 lire, potrà ricavare di che vivere 
magramente;, quando: le annate cammininò prasnere 
e la famiglia non' cresca oltre misura. Tmplogando 
egli questo gapîlale nola coltivazione di ‘un podere 
di qualche estensione,  neila qualità di amittavolo, 
potrà attenere l'interesse del 40 per 100, e vivere 
@ tirar su Ja famiglia senza tanti disagi. I celebre 
Jonas Webb M per quarant'anni aflittavoto a Ba 
braham, nè volle moi saperne di diventar, proprie- 
tario © fece fortuna: gli agricoltori inglesi preferi= 
scono di coltivare i lerreni altrui anzichè i propri, 
e trovano Îl loto torusconto, 

Nella Lombardia, nella Lomellina, de. sitecede 
la stessa cosa, e henb spesso l'affitavolo, in breve 
volget dì annî, diventa praprietario, non di una 
misera parcella di terra, ma di vasti tenimenti. Noi 
conosciamo agricoltori i quali, vendute le poche 
giornate di terra che possedevano, si fecero affit- 
tavoli e sono in Quore Orale, come si dice fra i 
campagnoli; mentre altri che vollero Impiegare il 
peculio loro, messo assieme con fatiche e sudori in- 
Nniti, nell'acquisto. di; poche tavole di terrenu, vanno 
Jaceri 0 mendichî. 

La preprietà. per ossera: proficua, per isvilopparsi, 
dara il massimo prodotto 2 accrescere colla prodt- 
zione: la. nazionale ricchezza ,, ba bisogno di avere 

sè potenti elementi di vita. Se si trattasse di 
propricià mobiliare , sia. por frazionata all'infinito, 
nessun inconveniente potrà risultarno ; il suo svol- 
ersi non rimane per nulla arrestato: Se levazioni 
di una data impresa sto divise fra tigliata di a- 
zionisti, l'auimintatrazione rimane sempre concen- 
Itala in un so!o 0 in pochi, e noa sono a pogorsi 
le spese di tuite le frazicocelle di proprietà. Non è 
nè può essere mosì della proprietà fondiaria. Ogni 
frazione esige il suo copo dirigente , le sue spese; 
Îl suo capitate: morale @ materiale. 

Ad eccezione. deî vigneti @ degli orti che pos- 
sono prosperare anche [rasionati all'eccesso, i pos- 
sessori che non contano ‘alcini' ettari più o meno 
numerosi a secunda delle località delle condizioni 
del suolo, daranno sempre un magro contributo alla 
produzione nazionale. Il ‘comune; vantaggio esige che 
ogoì istromento da lavoro. tocchi il massimo grado 
di produzione. Godesto. grado non potrà ottenersi 
col sovercliio frazionamento delle proprietà nè coi 
piceolî lotti che siranno! astacolo ai progressi del- 
l'agricultura , all’abbondante produzione che prov- 
vede largamente i mercati, poco giovando in peri 
tompo allo stesso agricoltore che si ebbe in mira 
di beneficaro. 







































Ancozzi Masiso. 


NTALITA 








Rivista. 


Il folice esito! del varco' del Moncenisio col vapore 
ha accresciuto la) probabilità che venga scelta la via 
tra Birindini e Summ pel trasporto della valigi 
delle indie. Questa è almeno la speranza. del 7imes 
© noi voglianin credere che il Governo non trasci- 
rerà î mezzi di agevolare. quel trasporto, il quale 
nov arreclierebbe poco giovamento allo Stato espe- 











cm i 


Gerti Pieretti Marinno e Conte Fransesco si di- 
vertmo multo quando lo vedono ubbriacn, ed una 
seri, del mese di marzo ultimo passato, incontratolo 
per istroda mentre schivmazzava per esitare la-sua 
mercanzia, lo fermano e gli dicono + 

— Gume va che în questa sera parli giusto ? 

— Va inale : più nessuno vuol leggere, ed io 
forse non goadagnerò nemmeno un bicchier dî vino! 
lt dicono che il vino a te non pisce..; 

— Now mi piace !..... provino essi a pagarmene 
ud bottiglia di quello non ancor battezzato 6, poi 
Vidranno, 














isveresti un cuccliisiu, ed il rimanente lo 
lascieresti a noî, 

— ln sona capaco di her 

— 0h! che uom valoroso. 

— Mi mettano alla prova, 

— Sì, vediamo il tuo valore. 
otrano tutti tre nella vicina osteria di Angelo 
dlinto © spinguno il Cassetta a bere vino în grin 
quantità; poscta Il Conte soggiunge : 

— Saresti ancora! capace di bere una buliglia di 
nistr? 

— Ne berrei (piattro; bottiglie di questo liquore 
a ius tanto prediletto, purchè me lo paghino: 





0. dieci bottiglie. 














cialmento alla nostra, Provincia, Fic» alcune, delle ' 
rifl'ssioni che questo argomenti suggerisce al pro- 
dotto giornale; 

e ta toa relazione ultimamente presentata dal' signor 
Gaetano Semenza al ministro det lavori. pubblici in Ha- 
lia ‘ò dimostrato; come, por lettere, campioni e viaggia 
tori in partenza da Londra, Brusselle e Amsterdana per 
lo Tadle, e/a Brindisi, harsi un'economia di tre giorni, e | 
per qielll in paftsora da Lione o Genora, un'economia 
di duo'glorni, oltre vari altri YAttaggi. Per i carichi pe- 
santi della valigia di ritorno dalle Indie, al dovrà conti- 
nuare n far Joro percorrere la via attuale ancora per ' 
luogo tempo. Li ttagaior convenienza del prezzo di ra- | 
aporto per vanore su quello pel ferrovia, assicura Jn si- 
milî casi Ja preferenza del primo sorvizio. Così si pos- | 
sono spedì merci da Londra ad Alossandria, via Hou- 
thampton o viceversa, con tina spesa molto minore! cia 
per. dia Hrindlsi, 0 ciò quantunquo ‘la distanza sia per 
quest'ultima via miolto più breve; la ragione at è clio, por 
la via di Southampton sora wu percorso di 15618 chilo» 
metri soîì 130 sono per ferrovia, mentre per In via di 
Briudisi, benchè assai più breve, iavvi non meno di 000 
chilometri di ferrovia. } 

« Per ciò che concerno lu irasmissione di lettere, pli- | 
chi, campluni, ecc:, ed oggetti di poco peso, si. richiede ' 
ed urge assai che si faccia la massima economia di tempo | 
e fosso questa ancho d'una sola mezz'ora, essa è di tale 
importanza nella trattazione degli affnri' da non lasciar 
alcun dub sulla preferenza cho verrà, accordata. alla 
via più breve, DI questa disposizione generale ne albiamo 
giù una prova nel fatto che i negozianti (cho habno re- 
lazioni commerciali in Asta rictrono sempre, e per-lu via 
di ‘Triesto, un duplicato, della corrispondenza ‘elle. loro 

iene ordinariamento spedita via Marsiglia, e ciò per la 
ragione che il duplicato arrira talvolta a Londra qualche 
ota ed anche uo giorno prima dell'originalo, 

* Allo scopo di ottenere la desidorata e più pronto 
trasmissione dia Hrindis, si è stabilito doverni soddisfare 
allo seguenti condizioni: 

« li Una convenzione che l'ufficio postalo di Parigi 
doiba prontaiente trasmettoro a Susa cosi un treno ap- 
posito la valigia che aria a Parigi allo 7 30 antimerid.; 
la valigia dovrà esser giunta a Susa non più tardi del 
7 antim. del giorno susseguente, vale a dira dopo 23 ore 
0.30. minuti: Attualmente la. valigia, dopo esser tratto- 
nuta inutilmente per 18 oro a P'rigi, mette ron meno di 
3 oro per giungere a Susa, mentre il viaggio. corrispot 
dette da Bus a Parigi, benchè ancora lentamente, viene 
parcorso in 28 ore. î 

& 2, Che per ferrovia Ja valigia e con ossa auclio i 
passaggiori possano, esser trasmessi da Susa a Brindisi 
‘nello spazio di 2 ore, ‘ 

= 5. Che Il tragitto da Brindisi ad Alessandria debba 
ester percorso in 70 ore circa, ciò cliò È facilo eseguirsi 
quando 3'impîeghino vapori filanti 16 nodi per ora. » 

Avrebbe. sciolto il più grau problema dei nostri 
‘giorni in Italia chi trovasse il modo di ossestore le 
finanze senza, eccrescere i balzelli. Che molto si 
possa ottenere. con. una, buova amministrazione, col 
migliorare le leggi e sopratutto. col. frle osservare 
è cosa fuorî di dubbio , giacchè si sa che le spese 
di riscossione sono fra noî molto più forti che al- 
trove , nou esclusa la Spagna, pacse rinomato pel 
nol. Governo, € gl'introiti indiretti scorsissimi nel 
rostro paese in ragione della popolazione, Perché 
seguiamo con occhio, attento tutlo ciò che accenna 
a qualche miglioramento: nelle nostre finanze. 

Il corrispondente della ‘Lombardia afferma che la 
Commissione istivuita al Ministero per: istudiare le 
questioni relative alla manifattura dei tabacchi pro- 
cede ilacremente nei suoî lavori. Con savio consi- 
glio essa si-è rivolta a parecchi fra i più intel 
geati dello materia, invitandoli a fornire il Joro pa- 
rure su quesiti speciali da essa formulati. 




























































poi canterai? 

— E poi faccio tulto ciò cli'essi vogliono. 

li Conte ed il Pieretii comandano una bottiglia 
di muistrà contenente alcool a trenta gradi, e riem- 
piutone un biceliere ingiubgono al Cassetta di berlo | 
d'un sol sorso. 

Questi ne trangugià due terzi senza prender fiato. 
— Non l'hai bevuto d'un sorso solo, sei valoroso 
sultonto in parole. 

— Riempiano il bicchiere e vedranno che questa | 
volta lo vuoterò seuza prender fiato. 

Il bicchiere fa rismpiuto ed il Cassetta getò già 
liquore tutto d'un tratto, 

— Bravo: ora devi cantore € ballare, 

Ii povero; Casselta tenta di cantare; ma non può. 
— Non posso, ho il disvulo in corpo, 

— Ebbene, balla 0 salta. 

Si mette a saltare e cade per terra. 

— Ecco il tuo valore! 

— Mi avete futto bere troppo: 

Vuol ancor bere del mistri 

— No. ho... ho... il diavolo ia corpo... 
brucio vivo. 

li Conte dà di piglio ad una seconda bottiglia di 
miutrtà © tenta di vuotargliela în bocca. Gli astanti 
gli impediscono dî ciò eseguire. 
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La Cominissione stessa ha rivolto: pure Je sue in- 
torrogazioni ad individui appartenenti a quella du- 
ministrazione, che, non ostiuta: i loro studi e la 
lunga esperienza acquistata presso le più rinomate 
manifattore dell'Oriente, non avevano iii ottenuto 
di vedere accettati i loro. consigli, perchè collocati 
in posizione poco elevata. 
rave danno deriva ‘all'amministrazione dalla 
soverchia consumazione di goglia, a frome del 
prodotto della manifattara, c dal snverchio prodottr 
‘a fronte della consumazione, per cui molto, tabacco 
lavorato deteriora eva perduto. nei inagazzi 

È noto, p. es. come per facilitare lo! spaccio dei 
sigari da 7 cent. prodoti dalla maniffttura, toscatia; 
alast adottato il temperamento di spuntarli in nio- 
gatzino e metterli în vendita a ‘et. 5 percliè non 
sî sciupessero, i 

Da ciò consegue la necessità giù riconosciuta 0 di 
diminuire; nelle fabbriche il oumero degli operai, o 
di ridurre l'orario giornaliero per'mantenere la pro- 
dazione in limiti. proporzionati alla consuazione. 
























Firenze. — (Nostra corrispondenia) 
12 settevibre. 

Ds qualche tempo i giornali si sono svegliati a censurare 
lo spreco dei Jocali demaniali di costi! per parte della 
‘amministrazione militare, Ma codesto spreco non si limita 
allo proprietà doianiali di Torino ed ‘anzi questa città 
non è gll quella in cui gli abusi abbiano! toccato il loro 
culmine: così per parlarvi di Fifenge, vi dirò che l'am- 
ministrazione della guerra ‘occupa qui per maguazini di 
mecci e vestinri due grandissimi locali; che sono l'ex-mo- 
nastoro di S. Apollonia in via S. Gallo, e l'ex-convento del 
Garmino olteArno, mentre po” suoi bisogni ne avrebbe nl 
esuboranzu del fabbricato) di S Apollonia, quando si vo- 
lessero vendere all'asta tanti oggetti in deperimento resi 
inaervibili e che non: fanno altro che. costure ‘allo Stato 
un'inutilo. sposa d'amministrazione, un ingombro di locali 
Cho dirò poi dî tanti altri locali vuoti; come- Monte Ol 
veto e parte del suddetto convento del Carmine, in ci 
tiallano i corel, 0 dove s'insedinrono, pagando. pigio: 
dicole ed ocerpando appartamenti vistosi, tante famigli 
d'impiogati superiori e di ufficiali superiori già lauta- 
menta: pagati, mentre i'medesimi potrebbero agevolmente 
adattarsi nd vbitare nelle casé ordinarie come, tutti. gli 
altri mortali? Cho vi dirò del palazzino dell'Annonziata,, 
‘ del Jocalo attiguo alle scuderie ‘di 8: Marco che conti 
‘nto ad essere occupati: per conto del Ministoro della 
guerra, mentre da duo mesi è completamente terminato 
il rastitsimo fabbricato costrutto. nd uso. del medesimo 
è che costò così’ ingenti somme al pubblico erario? Nelle 
‘città: popalose e cospicue ove si deplora tanta scarsità di 
caso da pigione; potrebliero. dal Governo allenarsi van- 
tagglosamento ni privati quelle fabbfiche che attualmente 

i lasciano deperire in mano all'amministrazione militare, 
chio ha sempre. avuta l'ambizione di invadere i migliori 
locali senza bisogno alcuno, e soltaalo. per: estendere la 
propris attribuzioni ed accrescere la complicazione della 
propria amministrazione? C 

Battete, batteto questo chiodo: monate il (evo iu que> 
sto scluplo che è incomportabile nelle nostre povere cai- 
dizioni finanziarie, ed avrete il plauso doi bioni patriuti 
cli colora che guardano con terrore alle conseguianze di 
quosto ingiustificato spese per l'avvenire della nazivit. 

Firenze. Scrivono alla Dora Bollea d'Ivrea: 

» Al primo del corrente mese ebbero, principio, gli 
ccami finali e definitivi dello diverse. scuole elementari 
di Firenze. Lo credereste che le medesimo sono. frequi 
tite appent da 9,000 scolari tra maschi a femmine? 
puro è così: numero. soverchiamente piccolo {n. paragoro 
di una popolazione di 150,000 abitanti. 1l popolino non 
porno di mandaro a scuola i figliuoli, i quali 
Jascia fino all'età di dicci auni sdraiati, seminudi sulle 

































Il Cassetta. non può più reggersi in:piedî. Li-bie- 
retti e Conte, ubbriachi ancor essì , vogliono che 
canti e balli, lo maltrattano e gli gettano acqua è 
vino adosso. 

Gli astanti li rimproverano e li discacciano da 
quel luogo, Il povero Cassetta esre nel cortile, cade 
per terra e prende (il: sonno) dal quale now si ri 
svegliò più. Due ore dopo era già morto. 

Si procedò all'autopsia \cadaverica, ed il giudizio 





peritale stabili; come, causa ‘diretta © certa della" 
| morte dell’infelice; Gassetta., uni congestione cure 


lirale, determinata; da eccesso di stimolo: a quell vi- 
score € prodotta. da Îuido, alcoolico introditto tm- 
diante bibita nellu stomaco. 

Ih conseguenza li Uonle & Fibretti furolio arre: 
stati € tradotti di questi. giorii davanti il tribunale 
provinciale di Venezia, il «ate, ritenutili colpevoli 
‘dell delîtto contro ‘In_ sicurezza della, vita per aver 
eccitato Îl Cassetto al disordinato bere, li condannò 
alla pena del carcere, il Conte. per. mesì quattro ed. 
il Pieretti a mesi tre. 














ra! ella scoisa primavera! di stanza ‘in Oneglia 
| uni compaggia. del Gorpo Garciatii Franchi ti 
| maggio doveva partire pen Alessandria essendi 
stata surrogata nella guarnigione di una compagaia 
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soglie dallo case. Tn alcuno scuole: poî regoa. ua. paolot- 
tismo, che superi forse il gesuitismo doi nostri passati 
collegi. 

«To no da certa fonte che sugli attenti non tofcani 
si esercita un dispotismo ripugnante. Vi-dirò, che, utio 
scolaro piemontese ‘di dodici ghni fu, ora gon pochi 
giorhî,,‘scacrinto. senza | cho abbia Jiotato ‘prendere lo 
esame, perché, assalito dà compio toscani) nel difon- 
dersi, lasci), sfuggiro un crislo’ ed ni sonoro’ conduce. 
Nulla valsoro le pordrazioni dei parenti e le scuso del 
200, egli dovè portarsi & Torino por soguire il suo 
corso. 

x Il cholera ‘aumenta; } gioroali mmuicipali, non po: 
teudo nasconderlo, seguano dio. o fre casi ‘al giorno, 
mentro' sono. ben! di più Teri l'altra il signor Odoardo 
Gayo; voitro concittadino, accompagnando. fuori Porta 
Prato una; sua figliuola, fu seguito da ua gruppo di gi 
vinastri cantanti. canzoni oscenissime. Il buon padre li 
pregò com garbo di mutar soggotto; ma quei, masealaoni 
arrovallati risposero con. picchiato sul iso al dallbeno 
signore. l’er fortuna intervenne la polizia, che patè cat: 
turarno due. Lo Zenzero, giornaletto fiorentino, racco 
tardo questo fatto esclama con ragione: « O cho simo 
diventati? 

«Il nostro iopolo alla bestemmia ed al turpiloguio 
< ba aggiunto îl malveazo di Denrsi di oscenità schifoso 
di n tutto spinno, è 

— La Direzione genorale delle posto, iu data. deMl11 
citronto, uvrisa cle, con' Ja partenza da Napoli della 
prossima domenica 15 corrente, saranno ripresi in ogi 
settimana dai piroscafi postali della Società Florio. gli 
‘approdi a Catania, che per ragioni sanitarie erano stat 
soiposi da alcun tempo, prolungandosi invece la liuca 
fluo a Siracùi 

Per contrario cesserà questo) prolungamento dî corsa, 
‘lottato in via eccozionale. 

— La Gase. Ufic: del 12 pubblita tn terzo elenco no- 
minale degl'iustii straniori cho fecero adesione al Con- 
‘grosso intornasionalo di statistica di Firenze, © che ap- 
paitongono olla Svizzera, alla’ Franela, all'Ioghilterra, 
alla Danfmatca, alla Greci lo, alla Rumania, al 
priucinato dì Serbia ol alla Repubblica Argentina. 

Ci godo poî l'animo, scrive la stessa Gazzetta U/ficiale, 
‘difpoter aggiungere cho anche il nostro paese corrisponde 
deiriamante all'aspettazione del: Governo; mentre lè per- 
‘omo che risposero all'invito che. fu loro diretto. accet- 
tano di far. parto del Congresso, ascende' giù alla co- 
spicna cifra di 479, in cui figurano. gl'ingegni più eletti 
‘ più competenti nelle varie discipline scientifiche che 
hanno relazione. colle questioui che il Congresso fioren- 
tino è chiamato a risolvere. 

Dobbiamo, iuifiuo atnunziare che) lu Compagnia delle 
‘strade ferrate austriache del Sud socondando il desiderio 
del dirottora della statistica ufficiale dell'impero al quale 
nie aveva scritto il (comm. Maestri, ha conceduto allo 
































| gran cerimoniero di Corte, sioderanno, ancho l'in 


funnuzi a cal sarà collocato; un tavolo per la' firma, del- 
Titto, dell'innugurazione. 

T Ro e'ascidorà sul suo seggio, e dietro ordino del 
tati. 
Qiindî il Sindico darà lettura di hu discorso di ciror- 
stanza, che sarà segalto dalla lettura dell'atto d'inaugi 
azione, che il Sindaco, presentorà nl'Re poc ta firma. 
Durante quostà cerimonia, noi sotterranei Îl corpo di mi- 
‘ica della Guardia Nazionale esoguirà un concerto. "Tatti 
gl'invitati al segtito dol Ro fiemorauno l'atto d'inaugurà- 
‘ziono che surà. dopositato negli archivii del Municipio. 

Compito questo rito, il Re muoverà n visitare lo ‘o- 
vero dlla Gallria, e poi. scondorà nei sotterraoi ac- 
‘vompagnato dal suo seguito. 

Alla sera ci sarà grande iluminazione della Gallorto, 
cho il o vedrà transitando dalla piazza della Senta per 
recarsi alla stazione: contrale, avenido stabilito di ripar- 
tiro domenica stessì. 


ATTI UFFICIALI 


Ta Galia Ufcioli Nite 

1: Wim regio decreto dell'1l agosto, con il quale 
i comuni di Sitico è Sant'Hfasmo sono soppressi cd ag* 
rogati a quello di Saviano. 

regio decreto doll'1 agosto, preceduto 
dalla relazione del: ministro della marina, com il ‘qualo si 
‘approvano gli uniti supplementi alle tabelle n. È 0 n.5, 
ché Sono annesse al R decreto 16 giugno 1859, per 
l'armamento delle navi dello Stato, i quali. supplementi 
stabiliscono lo indennità, spese d'ufficio, eco, ece, per 
i ceguenti' cinque nuovi tipi di Regi legni, cioè: ariete, 
Afondatore; caomoniera corazzata, Varese; batteria c0- 
ruazato, Voragiic; traspoito di 1° clnsso ni elica, Ciltà 
di Napoli; trasporto di 1° classò ad olica, Europa. 

3. Un deereto dol ministro dolle finanze in data 
del 22 agosto, con il quale Îa Batica nazionale nel Regno 
d'Italia ‘è autorizzata ad emettore ‘altri venticiiuo: mi- 
Non di biglietti da lire due, 1 28 milioni ‘di fire cho la 
Banca. nazionalo deve pagare al tesoro dello Stato in 
saldo prestito di 278 milioni di lire, saranno, pagati con 
Vigliotti da lire due. 

4. Disposizioni tel 
0 della Ri marina. 

3. Una nerie di di 































































ad ufficiali dell'esercito 





\onizioni tel personale 
degli nrehivi governativi, in' quello dell'amministrazione 
provinciale, cd iù quello dell'ordine giudiziario. 

Gi. Em mocizia che con decreto. dol. ministro di 
grazia © giustizia 6 dei culti iu data 11 settembro 1867, 
il notaio Salvatore Falzoîo, residente nel comune di San 
Cataldo, venne riammesso all'esercizio ‘del’notariato, 
da ci eta stato sospeso col decreto mibisteriale dell'Il 
luglio ultimo scorso. 

















| trattandosi di concorti, st potrebbero evitare, da una 





“ai 


rano Carlo, 14; 14, di Torino, orefico — Mantcedi Carlo, 
id. (8, di Carfgunno, calzolaio — Cresto Giacomo, id. 18) 
di ‘Torino, compositore-tipografo — Cavaglià Tommaso, 
fi ‘49, di Carmagnola, giornaliore — Sodano Maddalena, 
sità Comimada, "id. 28, dî CER er 
‘incarico di. ricovere le firo.dolle persone, che. inten: | Sartoris Orsolè, nata-Maztino, il. 74, di Poirino -— Ne: 
‘dano ancora far acquisto delle rimanenti azioni. gro Anna, id. 37, di Torino, lavandaia — 

IL prcatdente tel Comniglt lotta; id, 48, di Torino,  nogozianto! — 

Disxsi Inogotenente generale. dl'anni 7, 

» I'Enposizione permanente di balle aiti, 
industria e commercio, che doveva: aprirsi il 15 corrente 
nel locale della Società promotrice di helle nrti, non nerà 
più Inogo fino nl'atolire: piaislino, avondo Îa grandine 
focati tolti quasti nî cristalli dî detto locale; e motivati 
lavori chie non si fotoroso ancora terminare. 


“Ferrovia da Pinerolo a Torro-Pcl 
Nice. — Il Consiglio d'amministraszione temporario della 
Società anonima jér)a costruzione: della ferrovia rende 
notò che ta casa di commercio M. e Di fratelli. Peyrot 
(Via 8, Francesco d'Assisi, n. 14)'ln gentilmente asmato 

















ELEZIONI: 

Domani (dobienica) ha Inogo a Mondovi l'elezione 
dell dipitato, Il condidoto dei liberali è l'avv. Ga- 
simiro Ara, quell'intemerato cittadino. che scrisse 
l'imparziale e coraggiosa relazione dei. luttuosi fatii 
Un apposito avviso indicherà il giorno dell'apertura. | torinesi del settembre 1804, quell'eloquente oratore 

#11 concerto Ferni chle luogo ieri serà Al | cho nei Consigli amministrativi del Comune e della 
Vittorio Emanuolo con (sito liilanilasimo e) jler Gasutà | Piivincia, e nelle Assemblce legislative 'a cui, prese 
completo, libri mancò neanchè della sua parto vimoristicà. | pirte foco setnpre suonare la sua voce În sostegno 

Diso del morito dei Ferni è cos superflua. Il nome di | Gel vero © del giusto, i appoggio dei più santi 
questi aristi suona: applausi © trionfi. Nolla Muta di | Lrincipii di libertà. 

Portici, mella sitona dollar ll romanta di Wie | PEGI HE ALOTE ino dla Sentinella delle 


marea, nel Cornovate di Parigi, la 'leresa a l'Angelo 
î F i ie | Afpi ed apprendiamo da nostre. particolari. corri- 
pi ell loro. mani scompare , per dir pi K n 
TE ESE ORE spondenze che la elezione dell'Ara è sicura 


così a matorinità ‘dello; stromento per dar: luogo sd tina 
TT ectetetCi 


poesia or sontimentale, ar. bizzarra che si traduco in n 
in'onda di note: scavissimo, con motivi d'ispirazione , un | “S. M. il Re di passaggio in questa città, i com- 
piacque dispensare la Guardia Nazionale dal servizio 


orearo , im ‘superato, come 1 scherzo, lo difficoltà’ più 
che presta al Neal Palazzo onde rendere meno gra- 


frte, con un far naturale che sî allontana da quei toitra 
de force ‘a cu si abbandonano di frequente i concortistî | voso il sio compito în queste citcostanze. 


cho non-sono e vogliono paror willanti. 
Samo juformati in maniera. certisima che l'as- 


Oramai vin una scuola Zerné pel violino, so pure Ta 
cia i stili editi può insegnars, ssando che lip: | mblea delta Sicetà Villario Emanuele deve aver 
Juogo a Parigi il giornò del 24 corrente. 


rasione non possa , como la scienza , comunicarsi a chi 


‘non ha da sorto la divina scintilla, 
8 ALL la granduchessa Maria di Russia è nttosa alla 


La Virginia © la Teresa, senza possadore un gran vo- 
Tato dî voco, aanno pr alto mdularla in molo ciro | 6 RIA Quarto nella prossinn solimane 
TI signor. Kissoleft, ministro di Russia, dove ritoruara 


mamonte | grazioso ; il duetto. nel Girramento + Dolce 
conforto al misero n venno Uissato con insistenza dal | I n 
8 Firenze domenica. prossima. (tali). 


pubblico © ripetuto dallo, sorello. Fernî. L'aria della Ita- 
lama o lgeri venno fa molto gentil mol InteEetAla | 1.0 iiione gonone che 5 E- CAN Pasca Igo 
duomila lire a beneficio dol ‘cholerosi ‘italiani, volend 


dalla ‘Teresa: ma dove il pubblico venne entusiasmato, 
ai è nell'ultima cantata della Virginia e Si vous n'avez 5 
x 901 -cîò daro un attestato: della sua simpatia per l'Italia. 


rien è mo dire » in cuî ossa fu insuperabile di grasia 
Il signor Satvatore Correa, di cui si ocoupaziv una core 


particolarmonto nel 2° e d° quatrain n St vnts area 

Tio gropreadre — Sì vene coulez que Je Eh | rispondenza del Movimento da mal. riferita nel sontto 
Venne puro applauita nella romanza («| Le yiovfate | 2210, scrivo una Jottera alla Gazs, d’Italia por prote 

d'amore » dol Faust © nell'era « Mile volte sul campo | SAFO + ché sono fate» le notizie contenute nel suddetti 

d'onore » la signora Lucia Viale. | giornali (Mocimento è Gass. Piemontese) per la parte clio 
Quanto al baritono, poverino, esso euilurò, e disover- | lo riguardano. » 

chio, il pubblico, col quale sostenne uun vora lotta di | Questa notizia che lo riguardava (ra che il Ministro 

grida e di urli: per altro , secondo il debole parer no- | dell'interno avova comprato per 000 liro delle copio di 

Miro, questo dimostrazioni in teatro , 0 particolarmenta | un'opers del signor Correa, cho egli ‘atesso ha la cura 


di farcì sopere cho riguarda la Pubblica Sicurezza del 
Regno. 










































































ESSE ai voi al Coniglio ilocansonio di o * parte non porinettendo ia ùu programma di una serata 
















_—__ 





tistica di Fironze, Ta riduzione del 50. per 010 sul prezzo 
do' trasporti, in tutta le-stazionizla Vienna all'Italia (i- 
nea di Trieste), o da Kufstein al nostro confino. (linea 
del Tirolo). La esibizione della lettera d'invito. servirà 
per ottenere la indicata riduzione. 

Mi 19: — Ecco ‘secondo Ja Gase. di Milano il 
particolareggiato programma. dalle feste di domani in 


occasione doll'naugurazione della galleria Vittorio Ema: 
tinelo. 


L'insugurazione della galleria Y. E. sarà fatta con 
tutta ln pompa e la solennità, nei limiti però imposti 
dalle attuali onizioni eanitario., Furono mandati narce- 
chi lavi a Torino, Firenze, Bologna. ed altre città. 

TI Ro, a quanto si crede,giungeri domenica mattina e 
sarà accompognato dal Presidento del Consiglio dei mi- 
‘nistri, comm. Rattasziy dal Ministro dei lavori pubblici e 


de quello, della. guerra, La cerimonia ‘atrà luogo alle 
ore 18. 


TI Re colla stia Caîa, vnllisro’, ella vettura di gala, 
muoverà alla Gallezta transitmido dalla via del Giardino 
e volgendo illa ‘tia dello Caso Roftà, passando fra il 
‘giardinetto e. palazzo Marino, farà il suo ingeeano nella 
Galleria dal Juto della piazza Qella Scala. Ivi sarà rice. 
vuto dal Prefetto, daî ministri, dalla direzione della So- 
ciotà Xnglese; alla cui testa savù l'architetto Meugont, da 
sebatori'e deputati, dalla Deputazione. provinciale, 
membri. del Consiglio provinciale e comunale, dal Mu 
pio colla. Giunta, e credori da una rappresentanza della 
Giunta che funzionava nel 1859, cpoca ‘nella. qualo it 
Consiglio comunale dectetò 'cho'ima tia fra Ja piazza del 
Duomo 6 il teatrò alla Scala, fosse dedicata a' Vittorio. 


manuals. Presteteva allora Îl Consiglio comunale îl'seuu- 
tore Venini. 


1 Re; dopo i ‘soliti. complimenti, muoverà. verso l'ot- 
tagono, ovo sarà preparato ‘una spneie di trono'al quale 
Saranno! circolo lo ‘seilie por. le digaità © le autorità ad 
































dell'LL regg. di fanteria, proveniente! dal presidio 
di Genova, © che in detto giorno era appunto arri- 
vata in Oneglia. 

ll mattivo del 6 maggio, il Inogutenente Longhi 
Seruliuo, incaricato momentaneamente del comando 
della compagnia che duveva partire ed a cui ap- 
partennva, ordinava ui solati di mettersi in raug 
nel! cortile; del quartiere in pieno assetto di 
Bio, per passar la visiti: sì univano puro 
compagnia 10 soldati usciti poey. prima dall'aspe- 
dale ed ancora in'stato di cogvalescenza, mon es 
sendo la sarcia di farsi a piedi che di mezz'ora © 









dovendo. la compagnia. veniru: imbarcata w Porto 


Maurizio, su d'uu: battello a vapore per recarsi a 
Genova. 

Un soldato della detta compaguia, ment 
siente proedeva alla visita, si teneva disîi 
togli e dichiarava non voler prender lo zuino, 
nè. partire 
corro a bagagli, allegando: divessere ammalato. 

Costui era certo Gsssano)Filomono ; giù apparte- 
nente al Corno dei Reali Carabinieri; a' quindi: pus 
saw ai Cassiatori Franchi, per aver preso imelie. 

Veniva un medico interpellatò ‘dal tenent& Longhi 
silla malattia vera 0 finta del Cassano, ‘01di lui im- 
possibilità a cimmminare : il medicorattestava che'il 














piedi, e voleva esser trasportato dal | 





Cronaca Cittad lima 


< Soeletà degl'inne guanti, — ll giorno i 
del corrente mese atè-4 Juogo nell'otatorio del R. Gin- 
nasio di S. Fraucosco da Paola in Torino una di quelle 
funzioni <5è toccano lo più delicate fibre del cuore: 

La ‘consulta generalo della Società degl'insegnanti 
chiudeva lo antinali suo! tornate convocando Îl. Comitato 
creato nel suo seno e procedendo al conforimento del 
premi che: com proprii assegzi e con donì del Ministero 
dolla pubblica istruzione, di Consigli provinciali ‘è comt- 
nali, © di privati cittadini suole da ben 7 anni dare a 
maestri o macstto olementari rurati di detorminati ci 
condari, più lenemeriti della popolare istru 

L'alunanza era onorata dalla presenza di due ven 
vurili prelati, monsignor arcivescoto di Torino o ma 
vescoyo di l'inorolo, presidento del Comitato, non che di 
parecchi ragguarilevoli. personaggi e di molta. parte del 
Corno insegnante. 





















gione com una elaboratissima relazione sull'operato del 
Comitato © suî meriti relativi degl'insegngati giudicati de- 
‘gni di premio o di onorevole menzione; © la terminata cou 
una eloquente eil affettuosa allocazione monsig. Renalti, 
il qualo fn sul finir della medesima ebbo il gentile pen- 
siero di ricordare con voce commosea la cara persona el 
compianto prof. Rayneri, e di. volgere ai maestri le me- 
desimo, parolò calle quali l'inno scorso chi 
stesso la; medesima funzione. 

Tutta l'assemblea accolso con applausi lo. sapionti ‘e 
putetiche: parole del prelato, ‘angurandosi che por. una 
parto tutti i maestri. rispondazio all'appello che. loro si 
fa pel beno © per l'onore della nazione; © per l'altra parte 
voglia il Paese somministrare alla Società degl'inseguanti 
© al suo Comitato maggiori mezzi di incoraggiare o pre- 
miaro i più poveri e i più laboriosi e virtuosi, fra essi 

















soldato: non era incapace a fare l'ordinata marci. 

Il luogotenente ordinava di nusvo al Cassano di 
prendere lo zaino e di mettersi in rango, ti questi 
si rifiutava sempre più el eccitava la collera del- 
l'uMfzialo che, sdirato di vedersi irtis 








pe'stni or 
e degli uf 
fi inli arrivati per il cambia di qoninizinao pres 
deva: lo zitto del sold ito rienle1raate, wremi papero 
glielo premeva xl Uorso:3 esso cadeva a terra, e 
culla scinbola chesgià teneva sguiinata. dal 
în atto dî comado, fa Dittevi sul 2a) 
cl amdiva in due perg, 

Poco dopu la compaia partiva, eil 4olguty Cas 
Sano veniva trospurtatu all'uspulale di 

Quivi si fa 
cunstatava lo le 

















fadero 
Lia tondo 















la Gausi dal fisc) m'Uiare, 
ru il luogotenente eri Ù d'abiso di 
‘sutorità con vie di fatto, il suldato Casamo era de 
Castlo del rato di disubbu 
li dibattimento aveva li 











a. 
till scorsi martedì 
avanti ad isa tribii- 





nale Speciale presieduto dal'imaggiîie emvralo Galli 
della Mantica, 


| 


ì 
Ì 


Il dottore aggregato avv. Gariazzo innugirava la fune ' 


questo. stano conta di ecallni arl con nllià 
prodigioso: dall'altra non' abbandonando» a trasporti, 





Noi facciamo notare - Morimento — che è il nostro 
‘ntitorò — a deniegazione: 6 il suo corrispondente, so ha 





tino ini mani, risporila egli allo sorttore della lettera. 


rioleaze che sconverrebbero, non cho 4 un teatro, a ina 
arena di gladiatori. 

«2 Fra due eontendenti Cottolengo 
gode. — Nogli scorsi giorni pintitano/dinausi al una 
‘protura della città di Torino l'avvocato B, M. ed il sig. 
TT. G., esercento il cuîîd Svizzero nella vin. Barbaroux. 
L'avvocato chiedeva gli onorari. per l’opera da Ii pro- 
stata în una questiono. dî sale. Il convenuto eccepiva che 
la parcella era troppo alata, Il provore deferl il giu- 
ramento suppletivo all'avecnto, Allora îl sig. TL G. di- 
chiarò che, se In somma f lui richiosta veniva destinata 
ad ‘un Istituto di beneficenza dolla nostra città; egli la 
Avrebbe subito atorestà, anzi. accrosciàta, e cho disp 1- 
aava l'attore dalla prestazione de) ginramento, 

L'attoro nccettà, il convenuto. pagù, ed ‘il ‘protore 
mandò il denara alt'Opera pia Cottolengo. 

Nan è questo un bel modo di termionce le li 

Non era mulis, — Ieri narravamo d'uno sc0p: 
nio avsentito ad vina macchina per tostaro Il cai, in Via 
Nuova. Siamo Îioti di dover oggi toggiingere che la no- 
tizia recataci era d'assaî esagerata, e clie la cosa fi im | 
nonvalla, Non è la macchia cho sia scoppinta, ma sol- 
sac na iene gio dovtt ere tmeporio | _ 066 41 iaia di spl dl 10, sun i caso 
all'ospedale, ma.un aiutante manovale che‘ male in-qn- | li dare maggitri rigguogli sui tristisimi fatti avvenuti 
fato da pargochî giorni, per l'ar preusiono provata a cansa | î Ardore, e cho desumiamo da ‘dispacci. telegrafici. 
dell'esplosione, svenne, senza porò che no venisse meno. | . Abiamo giù narrate brutte sceno di sungue; ma in Ar- 
namento loso. doro il furor popolnro è ‘stato sonza fréno e lo conso- 

11 solo guaio adunque fu un po! dì patira nei! vicini; La | guonze dovernno essora più terribili: Cost avvenne: 
macchina, prontamente riparata , ritornava a funzionare i primi! casi il! popolo armatosi discése'in piazza 0 


poche' or dopo. | minaczioso presentavasi alla farmacia Lo Schiavo per 
darla allo ammo: 


La farinacia Lo Schiavo era quella cho stava in capo- 
lista ulla nota degli avotenatori. 
| In Ardore non vi è éhe poca truppa di presi 


La popolazione d'Amalî, «pinta pur essa dall'assurio 
piegitilizio che il cholora sia dovuto aid un veleno, com- 
mniso degli atti della. più odiosa Urutalità contro cinque. 
individui, di Positano accusati di spargerlo. Fortunata» 
mento questi supposti avYelenatori poterono venir sot- 
tratti. fnror del popolacelo, e condotti; coperti di fo- 
tito, nolla caseina dei Carabinieri, L'ordino venne rista- 

speriamo clio l'autorità ‘giudiziaria ‘agirà în 
ivo contro i promotori di questi gravi disor- 
din. (Zi) 

















‘Alla Gasselta U77: dol 12 scrivono da Salerno: 

Duo carabinieri reali , col congorso della guardia na- 

zionale di O:mignano (circondario di Vallo), sorpresero ui 
arfestavono in quello campagne sette malfattori dî Tati 
rio, armati di tntto punto, sequestrano moltio' molto 
| armi 0 manizioni da guerta, 
Ta guarilia nazionalo di Perdifumo, altro. Comune del 
predetto circondario, arrestò, Francosco Malandrinié, lie 
crasi dato alla campagan dopo. d'avere uccieò Antonio 
Forino da Vatola. 

































Notti dei ian qricnuti illa città di Torino 
dal 12 al 33 settemi 








vali 











S'edeva rappresentante: del Pibbliso  Miusiera | sultiva dalle deposizioni dei ‘testi, € chiedeva che 
l'egregio avv. Fiore, sost. avv. fiscale militare. Îl tribunale dichiarasse assolto il Longhi in applica- 

AI banco della difesa seilevana per il luogotenente | zione dell'art. 56 del Cod. pen. militare. 
Longhi l'avv. Ambrogio, Alessandro, ©. peril:sol- | Il difensore del Gassano chiedeva’ pure l'assolu- 
dato Cossano l'avv. Canova. toria: tentindo dimostrare | che fisica! le mbigrialà 
SÌ escutevano ben 12: testi) e si leguevinn varie | IMSSC stata la causa che sicn Î'aveva lascioto oltem 
perizio nordiche, ju diverso senso refotts dui d iL 
Cubitty e Landolfo sulla: malattia del suldalo Casson. 
Neuiva per di più all'udienza susss, io forza del 
poturo disonezioniale del Presidente, sesto perito 
il dott, Alert, il quale riferiva Vero bensì (rovato | 
Îl Cassino inferino, n sì vor rinvenito alcun | 
| 
















mediche. 

L'udienza veniva levata ad ora tarda;-e rimandati: 
la proqunciazione, della sentenza call’indomoni. IL 
tribuuale accoglieva. le istanze della difesa'iirca îl 
luogotenente Longhî în ordine. al quali dichisrava 
nun essorsi falto lupgu a. procedimento ; in ‘quanto 
il Cassano lo condannava alla pena di 3 mesi 
carcere, decorrendi dal giorno della sentenza‘; per 















Sugil), cardlteristico da cui sì potesse. conclindere 
clio fosse affetta da palpilazione cronica, 0 /da + 
zione organica. al cuore. 





















1 soldato Cassio desto va noli mer | e ng î 
Simo sensi di compassione; er lo atto miseremlo | ate ee i diballimeot, del tibi 
Si Cui rav, MEGIOtO BEL TO | vale speciale militare ‘ee. bano lugo'a'To 
ESTERO Stonteché per l'abolizione dei Gran' Comandi di di- 

| partimento cessano di 7 
L'egregiò avv. Fiore con suriviguato arrigga cine | U Soa 






potevano! tenersi: nello città sedi al 
@ d'ora ‘in avanti sc non ver 





Gran Comandi, 


chitdeva per lu condanna di amen n 
” se ved ‘qualche provvida ‘ed 


fl difensore del Longhi can' breve disorsa ilmo- 
strava come il suo cliento fusse stato init 
linquere da forza irresistibile, e descrivora 
menle il momento) del deplorevole fatto, quale ri 






sli imipatati. 








‘economica misura emanata al riguardo, uitte le'caise 





di | dei 





tribunali speciali dovranno) discutersi rella ca- 
pitale, che avrà puro questa prerogativ: 











Cunziò. 
























deri 


staccata da una: compagnia cho trovasi a Gerace. L'uff- 
clale Gacrono cho: comandava: il distaccamento si presentò 
ai tomultuanti cercando persuaderli con Lello parole a 
desistero dal lora proponimento. 

Tutta: quella plebaglin st gittò assetata di sunguo sul: 
l'infelice Garkono , è passaudo sopra il'suo cadavoro in- 
viso la diriora del farmacista. 


Lia casa fu data alle famme © 
tricidata. 


Nè qui arrestavasi il furore di quelle iene. He venti 
vittimo caddero in pochi momenti insieme. all'ufficiale 
Giarzono, Îl cui cadavero vento dato. per pasto aî mai 

ra i soldati non vi furono altre vittime, Solo sel di 
sai furono feriti è duo. carabinieri 

Dopo tall eccessi molti; abbandonarono il pacso al ra- 
pito concentrarsi delle trappe; alla cai attitudine si deva 
na fatti così gravi rin ebbero più dolorose conseguene. 
(21 Gliò cosn vuolti di più?). 

L'intera provincia sì commosso ni fatti;di Ardore e 
uicglio di due nila guardie nazionali accorsero su per 
‘quei monti inospitali a chiudere il varco ‘hi fuggiaschi. 
Ma iu mezzo A tanta strago che fecero i patrioti di Ar- 
doro? (Garanno stati occupati a dir malo del. Governo). 

Queste gono le prime e più. dettagliato rotizio. gitnte 
iu Napoli intorno & quei deplorabili. fatti. Non manchi 
remo, avendo maggiori particolari; di furli immediati 
mente, conoscere aî nostri lettori 


Ai molti fatti giù avvenuti da 0 giorn a questa parto, 
Uisogna ‘aggiungero i tumulti ‘avvenuti. in Bocchigliero 
‘nello terro'di Rossano; quali jr buona sorto non ebbera 
tristi ‘consoguenze. 

Un centinaio di contadini armati pretondevano cho'il 
delegato di P. 5. uscisse dal paese con i carabinieri. 

II gapitano di quella G:N-; sig. Silvio Bonincasa, seppe 
fare in maniera da dominare la plebo promettendo: di 
farsil'oco dei suoi desidoni. 

La folla gridava; Dovete intimare al delegato, di uscire 
Nan vogliamo nè delegati; nt ca- 
nd soldati: cogliamo restar soli © nominare un 
indaco contadino come siaimo noi. Siamo atanchi di ve- 
derci portare 4 celeno in casa, Se non farete pure a 
modo nostro, domani ci vedrele nuovamente uniti; e ver- 
remo a GiAitAMI in casa vostra. 

Îi capitano seppe condurre la'cosa in. modo da. per- 
sundeze tutti a rientrare nelle proprie case, promettendo 
tl sarchbero contentati, E così l'ordino Fiupparto fu 
Bocchiglieio senz'altro laconventento, 

Il giorno appresso si dovette prooedero a qualche ar- 
resto per impedire alla popolazione di riunitpi nuova: 
mente. E 

Tutti questi fatt, 10 ripetiamo, debliono ormai Hola 
anaro 1a! più seria attenzione del Governo. 





ora famiglia venne 





























CORRIERE DEL MATTINO 


Serivono: da Firenze (12) ‘alla Gazz, Ul Geneva; 

«@« Sono giunti in Italia alcuni ufficiali prussiani 
incaricati di stodiare il nostro ordinamento militare, 
nonchè: le condizioni del nostro esercito e de'nostri 
stabilimeuti marittimi. 11 Governo li ha accol 
tesemente ed ha dut» loro ampi coltà di visitare 
fortezze, caserme, insoinma tutto ciò che. credono 
‘conveniente. Qualcuno ha assicurato che il Governo: 
francose se ne è lagnato, ma ciò hon è. Questi ati 
di cortosia sono, frequenti fra. nazioni amiche’ e noi 
stessi’ abbiamo: più d'una. volta inviato ad uguale 
scopo l nostri ufiziali În Prussia, ‘Ancora recente 
mente il generale. Gugia ebbe campo; di. Vedero tutto 
ciò che volle. » 











Il Corriera ltatiano: dico che Garibaldi è partito 
da Ginevra perché, temendp serie agitazioni , che 
iufitti ebbers luog» ;, non. volle ufire neppure il 
protesto. di lasciar credere ch'egli vi potesse aver 
parto 0 le appro fi 





Grediomio priva. di fondamento la notizia corsa 
ieri sera clie ‘abbiano avato luogo arresti al confine 
pontificio per ragioni politiche. (Corr. Jt.). 

















S:rivono da va i dalia che il clero qu 
da per tutto, per mezzu d'interposte (persiuo | pro- 
cederò a molti acquisti. 

Nessuno più del clero medesinio conosce il vero 
Valore dei beni ed ‘apprezza i vantaggi che. si of- 
frono ai compratori. Quindi questa’ sta premura do- 
vrebbo essere a. lutti ‘un’ ‘argomento validissimo per 
ispiogerli alla compra, como sd una buonissima 0- 
perazione, 





ll Giornale Militare pubblica ‘ua R. dedteto du data 
85'agosto p. p. con il quale i duo reggimenti Zappatori 
dol Genio sono sciolti, e le compagnie the lî compongono 
passano 'a costituire un Gorpo'di Zappatori del Genio. 

‘Lolinmo questa misura ‘ele wopprimò duo: comand 
nutili è che produrrà una ceonomia non disprezzabile 
ul bilancio della gurra. 











Il Ministero della guerra. sombra ‘disposto a soppri- 
mere col |*!del pross. ottobre ‘una delle divisioni del 
so, segretariato gendralo per ragioni di economia: (Corr. 
Tal). 

È atteso in Firenze il marcheso Rudial,, profetto di 
Palermo, il qualo, a' quanto sembra, lascia. defnitiva- 
mento il‘ suo posto © ‘i reca in Piemonte colla propria 
figlia. (CorF. Stat). 





Dalla nostra corrispendonza di Napoli, giunta al mo- 
‘mento di mettero iu macchina, levi Îl seguente brano: 

‘' Tu questo punto vengo informatò che d'ordine. del 
questore’ stato arrestato ‘il ‘sigrior Do Riva, uno dei 
cazsiori dal tesoro, accnsato di approfitarsi dei. denari 
dello Stalo per darli por conto proprio ai cambiavalute. 

-» e-prove- sareliboro irrefragabili. Ogni giorno eianò 
800 w 300. mila Îirò che uscivano ih) 4h modo dallo casse 
della; finanza, almono talo è il citcolo siphrossimativo 
cho sî può fare. fin d'ora. Paro cho il numerario che si 
toiliova dl tosorg vonisse sostituito. in altrettanta carta; 
L'affare nudrà facendosi grosso, poichè: bisogna chè. s' 
trovi compromesso im gran numero di persone, Fu que: 
ito! tì Segalito (servizio reco alla’ finanza ed alla mo- 
dalità pubblica. Sento a dire che il questore fosso da più 
di venti giornì cho teneva dietro-all'affare, » (Corriere 
Italiano). 








CONGRESSO! DELLA PACE DI GINEVRA. 

Gioreii elio luogo (a Ginevra la quarta cd ultima 6e- 
duta del Congresso della pace; la parola venne accor- 
dita finalmento ad! alconi:cittadini incaricati dî rappre- 
‘seutaro gl'iuterossi © le tendenzo della Svizzara in seno 
‘al Congresso. | 

1 sig. Jolissant, presidente, cominciò ‘con dimandare 
quasi scusa doll'acendato: e alcuni onitori, cato, disse, 
‘“ non dimostrarono sempre tutto il sentimemo, di conte 
« niooza © moderazione di ‘parola; perdoniamo 

nome della libertà; poichè l'indeguazione: destata da 
e anche esagerate, non sarebbe comprensibile: su di 
è un'suolo repubblicano. a 

Fazy preudo la parola: @ Finora, esso disse, non 
* fatto. che ‘perdere il: tempo in ‘divagazioni senza im- 

pottanza pratica; ciascuno vonno qui col suo fervorino 
nel quale‘ in forma più o mino eccettrica erano sclo- 
Finati £ più riti ladghî comuni; chi fece Ja 
dichiarzione dî guorra.al Papa; chi aî tiran 
religione’ Îa genere. o non credo che ciò conduca ad | 
alesin pratico isnltato ; non sono, poi d'avviso che Ia 
libertà per propagarsi nel monito bbbia d'uòpo di ve-] 

ire Ja maschera paurosa sotto Îa quale. fu presen- 
tata; Il Congresso doveva invece ocoupitai di quei mezzi 
che possono soflocaro gli odi fra Fagzà e razza ed i 
progiudizi sociali. 
Ii Fay termina. questo, discorao pieno di lun senso 
invitando l'assemblea. a rifutaro 11 sno voto allo duo d 
chiarazioni (di principîì ‘sottomesso: dalla Presidenza al 
Congresso. 

Prese quibili la parola îl sig. Wossel cho raccomandò 
ai suoi concittadini Ja. tolleranza, ed il sig. Cartoret che 
continuò a svolgere le idee già posta in campo ila + 
« Peaticando' 1a Dio imercò la repubblica dla pareri 
«coli ia qua, noî sappiamo meglio: fu che consista. che 
« non quelli che non la possiedono. Ecco perchè il no- 






















































«afro esempio può servire malgrado il breve spazio di 
« terreno che occupiamo în Europa. Lo idee nou hanno 
‘ clie a guadagiaro non presentandosi. nel mondo colla 
© spada alli mato, gli è dimostrando l'assurdità degli 
«odi nazionali, della gloriota nazionale, del nuto nazio- 
e nalo, edi tutta quello assurdità. (Uétises) militari che 
« per lungo, tempo, e troppo lungo tempo _eccitarono le 
* passioni, degli uemini, cho si giuogorà a far regnare ne 
«mondo quella paco universalo; questa felice utopia che 
è forse verrà realizzata. 

Questo stupendo e lungo discorso venno a più riprese 
applaudito 

Dopochè fu data la parola sd alcuni atri oratori; la 
presidenza pose la proposta Fay, cho consiste nel 
respingere dalla votazione tutte lo proposto che consistono 
solo în una vuota proclamazione di principi. 

La prima votazione è dichiarata dubbia; si fa Ja com 
troprova; la presidenza proclama che la proposta Fazy 
Srespinta. 

Qui successe nn ca del diavolo, poichè da ogni garte 
‘si innalzano proteste per. constatare che la maggioranza 
dell'assemblea aottà quella’ proposizione. 

I Ginevrini in massa dichiarano di uscire da un Con- 
gresso nel quale non può prevalere il voto di una in- 
‘contostabile: maggioranza, 

La presidenza. approfitta (di questo, indescrivibile 
multo per porre ai vuti \le sto proposte; nessuno può, 
‘comprendere di cho si tratti; ma l'ffizio dichiara adot- 
tate quelle proposte e sciolti l'aduninza.. Quosta dichia- 
razione fa ancora crescere il tumulto e Je proteste. 

ll signor Jolissabt intuuto fivita i membri del ‘Con- 
‘gresso n ritirarsi a liorna per contincare i suoî Javoîi 
ti di una terra più ospitale. 

È così por l'intemperansa di alcuni sottari finirono le 
sedlito del Gongresso della paco con sì lieti auspici inn 
girato. 
Nl buon senso, Ja modoraz'ono che un lungo regimo di 
saggia libertà infuso nol pop.lo svizzero, fu di maggiore 
ostacolo allo svolgimonto di rericolose dottrine, ed at- 
torno tali. isiltati, quali non avrebbero cortamento ot- 
tenuto, nè le pressioni di un Governo omlroso, nè le 
prepotenzo della polizia che non rinsce ail altro che a 
convertire gli illusi 6d i mostatori 
















































NOTIZIE SANITARIL 

Gonova dal meszodi del 12.4 queito dol 19, casi in città 
19, morti 8. 

‘Alla Foce dall’1 al 18, casi 9, morti 8. Samplordarena, 
caaî/i, morti 9.5. Quirico, casi 

Negli altri Comuni liguri Ja cifra doi casi e dui morti 
è intignificante, 

Milano (circondario) fra il mezzogiorno del 12 e quallo 
dal 18 cas 
morti 20, 

Brescia dall'1 al 18, cast 9, morti 1. Venosa, cast, 
morti 7. Bologna, casì 8, morti #. Para, casi 4, morti 3. 
Livorno (Toscana), casi 31, morti 21. 

2 dall 019, casi 89, morti Li 

Norolt ani !O GUI, cas 6, moti 27. 

Messina alli 0119, casì 30, morti 19. Patormo, casi 
15, morti it. Na 

La Giice. del Popolo consone nello. sua tredicesima 
lista di sottoscrizioni L, 555 50%bc unite alle precedenti 
iano il totale raccolto a pro doi cholerosî poverî in liro 
9109 40. 




















Torino, sabbato @ mezzogiorno. 
Dal mezzogi di ieri a quello d'oggi il numero 1- 
tale dei casi fu di 9 e 8.1 doress. 
Dei 9 così, 4 avvannero: in citt, 3. nel: borghi, 
{ nel contado è dl venne dal di fuori. 












Degli 8 dacessì, 2, avvemern_ în (citttve 6, nei 
borghi: edi questi stessi 8 decessi, 4 avvennero 
negli ospedali, 

-———— _ 
MISPACCI ELETTRICI PRIVATI 





(Agenzia Stati) 


19 velleni ba. 
tore 


Voswnaili, 
dell’ Governo di Mobiley,, per 








utt 











l'espropriazione: dei proprii benf, indirizzò allo Gear 
una wipplica dichiarando ‘ogai solidarietà colla 
voluzione, 

È giornali russi dichiarano che, questo indirizzo. è 
insufficiente e domandano che-si contioui la russi: 
Sicazione. 





Berlino, 43 settembre. 

La Gnzeetta del Nord pubblica il proget d'in- 
dirizzo della Camera badese in risposta al discorso. 
del trono, il quale, la Gazzetta assicura; sarà cor- 
tamente adoltato. 

L'indirizzo esprime la pieca adesione alla risolu- 
zione di promuovere senza indugio. l’unfone pazio- 
nale del Baden colla Confederazione dell Nord. Dice 
che la nazione tedesca non troverà caltha e pace 
tell'interno che coll'unione della Confederazione del. 
Nord cogli Stati del Sud. Dichiera che. un'alleanza 
offensiva e difensiva colla ‘Prussia. comprende l'or- 
ganizzazione dell'esercito dello Zollvereîn. 








Vienna, 43 settembre. 

I giornali annunziano che i ministri di finanze 
d'Austria @ d'Ungheria accettarono il progetto di 
transazione Sulla (vertenza finanziaria. 

Copenaghon, 43 settembre. 

Il signor: Quaado fa definitivamente nominato ple- 

nipolenziario. per lt conferenza ‘di Berlino. 
Ginevra, AB settembre. 

Fu dato va banchetto ai membri del Congresso, 

Haroy propose un briridisi all'ospitalità ginevrjga.. 

Jolissaint riparò per Berna. 

“Alessandria d'Egitto, AB settembre. 

Il vicerd è arrivato. 

Costantinopoli, 3. settembre. 

Venne accordata completa amnistia at Gretesi. Ai 
volontari stranieri viene concessa una dilazione fino 
al 20 ottobre perchè. posserio, partire, 

Le truppe oltomane. continueranao a mantenerà 
la tranquillità sui punti che occnpario attualiente. 
Cesseranno dall'inseguire i volontari stranieri @in- 
digeni nelle località ove questi trovansi. 

Il blocco è mantenuto. 5 

Ginewsa, 43 settembre,” 

La sede del Comitato del Congresso è trasferita a 
Berna; la prima riunione del Congresso si terrà a 
Manheim. 

Ln città di Gineyra ritornò in calma; 

Monaco, 43 settembre. 
le Li. MM. d'Austria e l’ex-regina di Napoli 
‘arriveranno a Monaco stassera. 
Parigi, 48 settembre (notte). 

N Zemps' ha da Berlino, che la visita di Napo- 
leone e dell'Imperatrice al’ Re.di Prussia sarebbe 
decisa. 

Goliz recherebhe, ‘aì Biarritz l'invito ufficiale del 
re Guglielmo. 

‘Tuiti i Sovrani - della Confederazione ‘del Nord 
recheransi a‘ Berlino all'arrivo; di Napoleone. 

L'epoca del' viaggio non & ancora fissata: 














VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Marco gerente. 
____————— 


I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 15 corr. 
mesesono pregati di rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 





Sì prega d'indicare se sì desidera l'e- 


\ dizione del mattino 0 quella della sera. 


—_——————————————————"""a«xx») —— —  11]ll}thh1àdàd1ld1R0eaeW"©@"”——e—=e—=—=—=—=— meme eee: 


Notizie Commerciali 





x1OmE; 19 settembre, — Gli afati sul mer 
cato della sota sono alquantò calmi. 

Oggi passarono alla Condizione 28. balle 
organsini, 28 ballo tramo, IU balle greggio, 
pesste 10 balle, — Peso'totalo 0,078 chilo: 
grammi. 

ui 





inro01, 13 settembre. — Venditedi co. | ga, 

toni 15,000" balle, 
L'attività e In fermezza sono stazionari. |jgg 
Midaling Orleans 9 718 d ;, Fair Dbollerah 

6.788 di Fair Bengal 5 It 4. ; 
Vendita settimanale di cotonî, 66,000 balle | 48 Vitelli 





— Importazione, 97,000. — Esportazione 
20,000 — Deposito attuale 817,000. (5012). 














(Nostra. corrispondenza ). 


cello è ricorcat 
Si vendettero 


(prezzo medio. liro 18 02 il mitiagramma). 
La tasta sulla carne è a L. 1.16 .il chilo- 





MERCATO DI BRA: 









Obbi, doman. O. d. g. 
da Li 128 a 272 caduno;| 


GRONACA DELLA 














Camera di Comme 
(Bollettino Ufficiale) 


n'e. 808 308/50 /398. 





lo ed Arti 
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BORSA DI TORINO. 











Intanto qui Ta nostra Borsa odierna quan 
tunquo relativamente più debole, mantenne i 





fino mosè al madesimo corso; restò doman- 
data nl medesimo prezzo , ed offerta a lire 


Lo. azioni della Banca Nazionalo 











Parigi, 48 settembre, 
Chiusura della Borsa, 








È ri di BORSA DI TORINO prezzi abbastanza bene; fucendosi della Ron- Sa dro nor 
Li aeifembre — Sl cibo un. leve FILO | 14 settembre 1867 — Fondi pubb. |‘ita 53:80. Pe 4 ion --- 
nel fruménto è nella segala , èd ua notevole i O Ia id AIR 
; aaa Consolidato ih0. Contratti del mattino in cont. | | Della Banca 150. n 22 
ribasso nella meliga. — Il bestiamo da ma- n x Fino mese 
e, 52/70/70 70 7580 (52 70) 52 80/90 90 | Delle deman. 1397 50. — Tape aste 
È i #0 (52 85) Del prestito naz. 71 63. Ge TRA 
TURI du 1:28 60/024:85 _ Corso legale 62 75; ‘Affari correnti ma non troppo attivi. Dillo SON 
‘procio madlo 1.88 10). topics Nue: 1008/5 p- 00 O. dim e Td dl Za 
Bate me di È Li Nu 19.70 | 1mpres, Naz, lib; O, di min c;71/85 70 /28.| Borsa di Gemova- 13sottemibro 1867. | Fino mese 
ore, "INNI Banco di sconto o sete. C. d. m. in e. 187| Alla iostra Borsa d'oggi la Rendita italiana Lori diversi). 
Melign © du « 18775 16.95 i (Va ). 
10 187. i si nogoziò per contanti a lire. 52 90, e per > Ta 
(prezzo modio L.19 91), D, 1a 0:99730, C./d0m; Azioni del Credito mob. Franceso di 


Azioni del: Oradito mob. Italiano 

Azioni del Credito mob. Speguuolo 
Ax. atrado ferr. Vittorio Emanuele 
Ax. strado fer. Lombardo-Vonete 


LIZA 




















gramma, i D tinuano ad aumentare. Per fino meso si con- 2 o 5 
folli ElsiGI O ii pieni Rendita: corso legale ribasso | scattano fo are 1534; restarono doman: |. /A#:stFado fore. Ausiiac È 
OE 1:20 ‘sulla borsa precedente: | dato stiro 1350 per contanti è 1554 per fino | A*- - Romani = 
coso alli fa ae MegcATO Di sAviduIaNO, | CENL TO sulla borsa precedente. — | mos pd otra 25 lie di iù. Obbligazioni Mem a 
fran (Nostra corrispondenza ). Miro della Camera. badoso al Gran> | Sogti atri valori non ‘si conchiusero ope-| Obbligazioni Austriacho 
precedente 18 settembre. — Sì ebbe, rialzo! nel fre | duca di Haden non d certamenta. Ttto Der | razioni. Tn contanti -- 
Consolidati Tagloni ta 94 BB 94.718 | ento, cd un ribasso javeco, nella. meliga. | Pit francese 6 sullo aplvito degli womii |, FESNCIA brevo offerto a 107 111, chiesto a 
8 0)0 Francoso 2 70 n 70.07] La segata ed il riso sono staziona Dlbico cconesso e sullo sno degli Gomibt | 196 718; Londra a vista W7 (1, n t| — 
8 0/0Italiano a 9.60 4995) ‘11 mercato fu discretamento animato, E Ce | menli08/0 
‘Aa: dal rodi ab: Haligno 681555 000%/|(1s55 la datata dla questa tendeliza germanica è gravida di peri nerta dlinitano ii ecs IN) 
pesa SOR SONE S| gita Frane Tio oa 7084/79 | SOM 0 pid prode n. eterto immedinto i 
"Arion dalla ferconie Ln SAIZ Ta 692 14 3j [le apbculazioni n corso, troncando Jo buone || ANKRA DI GONNENCIO HD ARTI DI TORO. | La entita csoràì a 5 85 cd sumentò a 
Vittorio Emanuale ce SI 238 102 13 gg | Gispossioni che si osservano già da qualche | Condizione pubblica delle Sete  |50/95 per consegna pronta © 59 02. 11t per 
Trianto Meliga da » 19:05 ali dI | FOTO Bollottino ‘el giorno 43 settembre 186%. | fue corrente e chiuso a 03 718: 
Res Con E ‘Alla ‘borsa (di ‘jeri 1 offerto ‘sì portarono i D Il Prestito 1860 si vendette correntemente, 
l'ettolito. d Organzino colli Ii peso 1175 Si i 
È ‘sulla Rendita itulinna, la qualo ebbe così A| ‘ram r a 71 116. Le Demaniali 497 50. 
BORSA DI NAPOLI — 18 scttombre 1867, | 922 quint. Legna forte da L. 2 — a. 3 — | perdere 2}/cuit. ni VND ® gag || aggio dell'oro meno teso. Tda 20 franchi 
Consolidati 5 00, aporta a -52 n, chivan| 109 » Id dolcedam 1%#0s è |" Questo movimento retrogrado è egli stato Li AI piegarono a 21 34. 
‘n 52 55, corso, » “| 173 » Fieno da» 6.50 a 7— | fatto in ‘previsionn della risposta dei premi A rtcalidipereig] ie " _* "| N Fraucia a 1071 vista, il Londra m 2686 
Ta. 3 p, 010 sporta a Sé >, chlum a Si »| int» Paglia di» 5 —a 3.20] cho baz oggi? Totali 20 1072 52} a 3 mesi, il Francoforte a 9% ‘a 9 mesì. 
Banca Nazionale 1475 1475. fl quistato. Lo crediamo. Totàlo nol meso a tutt'oggi coli n. 260. | Ala sera le Rendita a 52 82 12 



































































































CONVITTO. CANDELLERO 


Corro preparatorio alla ‘Rogia Ae- 
‘cademin Militare; o Regia Scuola Mi 
(litare di Gavailoria, Fantetia e Marina. 


“Torino, via Saluzzo, N. 31. ‘3681 











di 16 coltotire si aprirà in Torino, 
dia dî Pu, num, 33, sotto ta dire- 
zione del cav. prof. Augusto 
MEER 


IL BANCO-MODELLI 


Ossia la scuola d'anziicazione e di 
perfezionamento, del tastchicro, mei- 
Gite, proprietario, finatiziero, co 

La corttuea mercantile, intere 
readiteimprestii 
cambiali 0 con ogni spe: 
cl; i logaritmi applicati. agll arti: 
trati cd ‘interessi, la corrisyondoi 
uollo quattro. lingiie' mollerno, ecc 
tatto all'atto. pratico, ‘Per. T'amm 
sioiie rivolgersi n tutio settembre, al 
Direttoro in via. l’rincipe ‘Tommaso, 
num. 

Cora oralo' par: gli adulti è corsi 
Speciali di liugue estero. 1983 


INCARTO VOLONTARIO |GUANO VERO DEL PERÙ 


per enuna di partenza presso gli epodizionieri 
Lunedì 16 settembre e successivi | Cl. e I, fratelli MIUSSENO 


dalle; Valla 19, o dalle 2 alle 6, in| vin della Provriden i 
via dell'Arsenale, N. 38, piano nobil, |\gqjgr co) PYOYridenza, 13, Torino, 


Si vendoranno ua quantità di mobili 

l'appartamento, logorio, pianoforte, 

quale di buoni aston, sessizio dl | Monto di T'ietà ad interesse 

porcellana du tavola eda caffè, ed 

Mi finita di alii oggetti di lutto, 

all'ultimo offerente per contanti, 
Giuseppe’ Cavalli perito già: 


Balbo (ore :8. 118) — Compaznia 
Tnnlii esporrti a signora dele 
Cieli, 


Nota. (ro è 10) — Opera. Alla 
Ballo La figlia del molinaro. 
Serata n beneficia della prima don- 
na sasoluta Tosca: Velasco. 














Gerbino: Compagaia Moreli + raj- 
dresonta L'importno e l'astratto. 


Mosnini — Compagnia Salvini rap- 
Presento: n viaggio. per corse 
ioglic. 


Circo Milano (ore 4 ‘)) — La 
Drammatica Compagnia D. Mini 
rappresenta;  Stenterello diraborse 










































pi ronivo 


Lunoal, 23 sottombre e giorni sue- 
cossivi avranno luogo gli incanti per 
la vendita dei pogui fatti cl mese 
40 di fobbraio scorso, chie son verrano 


Nella recente invasione del Choléra | "eattati o riunovati 


mel Cansyezo e Valdostano si ebbe a a x ; 
‘periinentare specialmente negli Ospe- | Avviso ai Genitori 
Colleglo-Convitto di 


i l'uso del rinomato 

Caluso si rinpriri col 1° settembre 

pe yi all'istruzione del giovani. che 
esiderano essoro propnrati agli esa- 
ini, e continuerà nel prossimo anno 
scolastico cell'insegnamento. clenitn 
tato! completo, Tecnico pareggiato si 
Governativi , è Ginnasiale per lo tro 
prim elasci, a norma dei vigenti 
programmi. — Dirfgersi in Caluso nl 


























MARTINI SOLA E COMP. 
DI TORINO, 

g, gole Giunto Municipnli 
ghiere lettere cdi ringraziamento i | retore P. Glonnotti. duo 
I SE It dal 
Ct Stores e conti si sie | Da affittare al (” ottobre 
Sete i n 

La vendita all'ingrossoni fa ni ro | È camere, l'altro al l° di cinque, 
magazzeni, via Carlo Alberto, N, di, | moves di cul dun coh vista sulla 
prevenendo il pubblico ‘che avendo Pellicci 5 n 1h Si sr seco) Se Lie a 
Kolticontrafato queto salutare i | Pelliccia, 9. — Indirizzo al portinio 
quore, ed imitato persino le etichette, RR: Mas 


en 
Sigla non tatuiteeta devo porro ia | Da affittare Via Cermaia, 56 
ni presente 


firma di 
3822. Martini Sola e ©. 
Quattro botteghe, cantina ‘è tre 
‘ammezzati. 


























Immunità" dal ‘cholera 


Lo tavolette antisetticlio dol. Chi- 
mico Biresst Domenico ; far: 
amacista dello spedalo di Leyn (orino) 
metro favoriscono la digestione, co- 
stituiscono disinfestando Varia di în- 
‘pirazione , un possebte ed innocuo 
sùffimigio interno. 

La scatola collistruzione L. 2 5, 
‘contro vaglia, franca el nanicurata 
“domicilio per' tutto il regno Li 8. 

Dieci scatole 20 franchi assicurate 
‘a domicilio. 

Vendonsi al drogheria Dracco, via 
Poute Dora, Torino, dsvi 


1° ottobre 
Alloggio di sei membri e pale 
o ti, de pla O 
Altro di setto membri con cantina 


prire Al quarto piano, tanta unito che 
separato, 16tà 





SALUZZO 


CONVITTO CIVICO 


Peniione Li 09. Mese pension L, 20 
‘dl progratmma rivolgersi al Rettor 
sit si n 











—_e—_m 
‘Quarta Trimestrale Estrazione 
16 SETTEMBRE 1867 


uovo ed Ultimo Prestito 


DELLA CITTÀ DI MILANO 
CON FRENI DA 
L: 400,000, 50,000, 30.000, 40,000, 1000, 500, 100, 50 
PREZZO di una OBBLIGAZIONE Ta. 1O 
valevole per. tutte lo 40 cstrazior 
RIMBORSO CERTO 


del 











La vendita in Z'ireuzo è presso l’ UFFICIO DEL: SINDACATO, 
via Cavour, N. 9. — In Zorino presso i signori fratelli 
CERIANA e U. @EISSER e C. 9651 





AVVISO per 


La Società Anonima 


PER LA CONDOTTA: L'ACQUA: POTABILE IN TORINO 


‘Avuado disposto, di alienare nici) Gail colcanci sla pra finpreta, da 
CORR POBGHIA irascli o GI d'ogni Hicoio! ini testi di io Sl 
‘Rivalta torlioso, ne ha pubbliento il rolativo' bando, per. ésSera. xenduti ni 
lire alfronto al'Anta pubblica divisi ta numero. 18 o orti di tro 
cascine con vasti fablrirati, di uif molino da granaglie a tre ruote coi tr- 
Ias olii mccain terrei attigi,congiuitamente sd inn pena di 
A GIN a iacialatoio' 1a casa? pid ch i pri 
CARI boschi, i {atto della «uberdote non mi Aria 
Nate 160 cireu'antica misura dl Plemolte, messi in vendita al' tolo presso 
cib, 66 mila, NBT 
L' incanto si terrà lotto, per:lotto alla 
î iu ‘lorino, yin Lagrange ‘numero 32 


sql doll Dirogiono di dia Soil 7 
pla primo, allo oro 9 del mattino di SABATO 5 OTTOBRE p. vi 

Negli uftizil di Direzione della Società, suddetta si può avore visione. da 
chi lo desidtirà dell'avviso d'Asta , dellà relazione di perizia 0 dei disegni 
isialoght ni lotti posti in: vestita. 


Torino, 28 avosto 16N7 






























inzione di caudela vergine molla 




















La Direzione: 


DA AFFITTARE AL 





Panatteria dal signor Moreno ; con 
‘convencrole.: Dirigersi al propristario 




















Prestito : Premi 


dai heni comunali e 


dev 
Le Obbligazioni si vendono 





dalla quale si rimborsano anche le 





Presso CARLO MANFREDI, 


NB, A/chi tic acquistorà 8, si 


Da 





affittarsi pel 


enimento di 


Lotto 1° Cason Vecchio 
Lotto 2*Snu Giorgio È 


Consistenza | complessiva 





CITAZIONE Bi; 
Con'atiode 
9. corrente sull dan 
Caicre Cesare Brig reatdnte 1 -DU 
agua con domitiio presso il procu- 
tatoto ‘cao  Moiso ‘Pavia, venne Il 
Faustino Vita pîà dos i 
‘orino, era di domicilio, residenza e 
dimora ignoti citato a compazito da- 
vauti al tribunale civile di Torino ia 
vin di reiterazione, alle ore 10. del 
mattino del 2 nndanto mese, per 
federsi fn auo contraddittorio rl 
nrare la sontensa. del pretore di 
Casello 17 lagiio ultimo ‘scorso, ed 
fa sun riparazione provut a di 
tazione a favore del signor Cesare 
Brivi dogli stracci pignorati al sig. 
Faustino Vita con ilichiararsi conse- 
guontemente Ja nullità. del piguora- 
fieuto medesimo. coî dauni ‘e. colle 
sposo. 
‘ovino, 1) settembre 1867. 
do Moise Pavia p. c. 


ÎR REITERAZIONE 
sciore Giriodi in data 
icMfesta, dol 



































soi 





SUBASTA 
dietrb aumento di, sesto 
(1° Pubbl) 

Dietro giimonto del sesto, con) de- 
creto dell'ilimo residente dell 
tribunalo civile di Biala iu data 41 
aguato passato fu. fissata. l'udienza 
dello stesso tribunale che. avrà luogo 
rel giorno 18 ottobre. prossimo al 
mezzo preciso, avrauno luogo gli 
incquti degli stabili situati nel terri- 





torio di Salussola che. si  subastano 
ail istanza dal sacerdote. don 
Pisani nella qualità di prevosto © 
presidente dell'amministrazione della 
chissa, pazrocebjale retta nel Barax- 
setto, sobborgo di Biella, sotto il ti- 
tolo di S. Bernardo, in' odio delli 
Searavelli Paolo ‘Placido; fu notaio 
Gicomo; Luigi già 
ed'ora in 
cello fa Miclelo dimorante a Torino, 
dioè: il lotto primo già. primo ‘con 
sistento in corpo di casa; lotto x 
condo giù nono in can 
(ua © gerbido con 

tto terzo già undecimo consistente 
bosco cedno, lotto quarto già i 
cimoterzo dogli stabili. di proprietà 












































del Marcello. lotto unico già ottavo 
di quolli del Paolo Placido consi. 
Stento in bosco ceduo. 
Niella, 10 sottembro 1867. 
Borello 








Ni INSTANZA 
per romina, di perito 


Bona Pietro fu Clemente, residente 
a Jiusca, la sporto oggi instanza al 
sio presidente dol tribunale civile di 

Canto, per ottenoi î 
che proccla alla atima © de- 
scrisione degli atabili porti sul terri» 
torio di Villafulletto, quali. intende 
di far subasiara a pregiadicio di Co- 
Jombano Giuseppe fù actolomeo, re: 
sidente nello stesso Tu 

Cinto, IL settembre: 1867. 

Rovele Vincenzo p. è. 


















Vasto Locale dietro la Chlosa del Borgo Dora, chito,di muro, di circa; 
7100 scotti, con sosto/0 tettdie, adattabile a qualuniguiò fio già cierelto come 


Alloggi piccoli è grandi eleganti. N. È botteglo unito o soparata, con-| 
magnazini adattabili n qualtingue uso; x prezzi ridotti. Via degli Artisti © via 

Tarito, Ni IL Dirigersi al proprietario sig. Giuseppo Darbit, 9847 

| TL 4° OTTOBRE 1867 


uviè luogo la Wentiquattresima estrazione del 


approvato, con Decreto rente 8 li 
400,000 Obbligazioni da L. 45 caduna 
rimborsabili con premi da lire 
|| 100,000, 
80,000, 20,000, 60,000, 50,000, 43,04 


del Comune della Città di. Milano, 
TUTTE LE OBBLIGAZIONI 
lo essere ewtratte con un premo. 


N. 50 (Olbbligazioni L. 91 caduna — N, 100 Obbligaeloni 1. 80 caduna. 


Si spodiscono franclio per posta; contro vaglia. portale, “dalla Società 
Generate di Credito Aabilire Italiano , Turno (via Ospadalo, N. 24) 





CANOCCHIALINI FOTOMIGROSCOPICI 


ArPRESaNTANTI 
L'Esposizione Universate di Parigi 
tutti-i Sovrani che la visitarono e di quelli che 
Dotti Canoechialint serrono por ciondolo all’ 
‘Prezzo L.A caduno , franco di potta. 








Bit, 449 22 (8% 
Per 1e\occorrenti notizie dirigersi a Torino dalla 


a Vercelli dal procuratore Furno; ed & Vettignè dall'Agente; locale. 
———________—__—___— 


i 


I° GENNAIO 1868 


‘alloggi © mogagiini: 6. chan. Preszo 
signor. Giusoppo Barbjb. 








ueia Città a Milano 


1801, 








; ect. eco. 
dagli introiti diretti cd indiretti 





al prezzo di L. 92 cadima 


Obbligazioni ostratte. 


via Finante, N. 4, Torino 





1867, col ritratto di 
jbono visitari 


ogio.. 


larà Î) {a gratis. 2029. 


S. Martino 1868 


dol'giorno d'oggi furono venduti 
loto pro a Givore del signor DI 
Michele Gitai, +asiderto fn Cano 
pei penso dit 00 GI econo 
lotto 4 favor dal 

Valobra; nure,reshlento in Cilvéo ul 
prezzo di L. 96,500, @ chie il termino 
ttilo per farvi l'aumonto dol sesto 








‘cado nel giorno'26 dal corrento qicso 
di sottetnfinà, 
Designazione dei beni venditti. 





Lotto 1° Corpo di casa in Cuneo , 
sezione Stura, isola 22, prospiciente 
la via del Gunale | fra” lo coerenze 
della dotta via, del cav. Luigi o Be- 
nedetto fratelli [Are j dol convento 
della Madonna degli Angeli 6 di Pen 
rio Giuseppe 

Tito 4° Gascina in Corvasca , di 
ettari 19) are (8, centro 63 , com 
posta di campi, caseggi, alteni.é rato, 
nello regioni Grumera Sottana , C6- 
rialdo, e Basso di Stura. 

Cuneo, 11 settembre 1887. 

@. Fissoro cane. 








3979 CITAZIONE 

Con atto 4 settembre corrente del- 

etigamiasco, velino ci- 

"sig. dottore Giuseppe Forrando, 

lo, residenza e dimora ignoti; 
è comparire nanti il titualo civile 
di ‘Torino, ll giorno 40 settumbre, are 
10. di mattina, per ivi vedersi, proce- 
dere alla divisione dei beni cho tiene 
indivisi coi di lui fratelli Severino, 

irnesto ed Edosndo. 
Torino, 11 settembro 1867. 

‘A. Arcostanzo p. ©. 















INCANTO E GRADUAZIONI 
{I° Pubbl) 


‘sentenza di questo tHbunalé fa data Ì FURPRA, È CEDAS 
i | Pat 






riale civile 
vocato Tolico Gerbino restdento fn 
dotta cltà, a pregiudizio dll ie: 
soppie Gloncliuo e Giacinta Rose 
Atigela fratello. o. sorella Granoro fr 
Fi ancosto, ritiori rappresentati dalla 
foro madre © legittima amministratrice 
riguora, Carolina, Demachi vedova di 
ta Vrancosco Granoro, pure resi: 
qonei indetta città; illo signor 
Presidento ‘del detto! tribunalo con 
Ria ordinanza; del 2 corronte mese, 








© dietro, al. disposto della sentenza 
dal preietto tribianalo proforta di ®0 
SALZO cino pasento nl detto cpiu= 
1io di subastazione, colla ‘quale; 
vonne-antorizzata Ja vendita ogli 
Nene otra. iedicati, elbo n fisso 
f'idieoza dei. 7 novembre prossimo 
voituro, ore IS meridiane, per Tit 
‘canto degli stabili medesimi, i quali 
Verranno cspott] in' veadita in (otto 
distinti lotti, lu sul, proszo, d'estimo 
clan fot, stelo dI ga 
tra Giuseppa eat perl d'ut 

dei gio gicato relzione del: 
Teglio ultimo corto; ciob: 

DI L., 10,000 pol primo lotto; 

x por il lotto secondo: 

Di L 18,000) per ji Jotto terz 

Di L, d500 pers il lotto quarto; 

DI Lc IO per i lotto quinto; 

Di L. 3000) per li lotto sto; 

Di L: 2200 por il lotto sottimo; 

È di L, 180 per îî dotto ottavo; 

Ed allo condizioni inserto nei ro- 
lativo bando venale delli 2 andante 
mos, 

Si notifica pure che colla sudatata 
























I triliinale civile di Susa con sen- 
tanza 10 agosto 1867, ordimiva la 
Spropriazione per via. ‘di ‘subasta di 
unu casa posta nel comune di (Gia- 

Capoluogo, in mappa 
|} 212; della suporficio. di 
) posseduta | da Giu- 
seppe Vagione fu Carlo di detto 
luogo, e, con ordinanza del' sixaor 
presilento di detto tribunale dolli 7 
sottembrò corrente, ven 

















Canon Vecchio 


A sinistra dellElro, comuno di Santhià , circondario di Vercelli di pro- 
prictà della Casa della, Cisterna, coltivato ‘a 
Ficonda, diviso in due lotti riunibili a piacimento. 
Fit. 201 67. 06. 
16 56 28 0a 307 95 





nio , a prati ‘ed aratorii n 





Gior. 765 76 





Gior. 1169 31 


reteria della Casa, 
3161 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Veneficio d'incentari. 
Con, afto oggi ricevuto dal cancel 
l'iaco della pesto di Alondot) il 
| Ghigine tane da Tei, acc 
col beneficio dellinventaro la eredità 
lasc'atagli dal sacerdote D. Antonio 
Grosso, deceduto în Mondovi y fn vi- 
goro di testamento [n dita luglio 
1867, rogato Porottl, 
Mondov.10 sbttembre 1867: 
3984 Not: Luigi Rondi cane. 


4968 NUOVO INCANTO 
(is Pubbl) 

Essendosi dalla sig. Maddalena 
Rosscro reaidento în ‘Torino fatto lo 
‘aumento del sesto al prezzo di lire 
18000 al quale con ‘sentenza del tri- 
bunale civilo di questa città în data 
16 agosto p. p. si dellberò al signor 
Ignazio Rusconi residente ln Torino, 

corpo di casa in questa città, bor 
Hao Salvatore via Perdioiet N TU) 

osseduto, da: Orsola Valrobe’ mogli 

i orlo Rapaire residente in Torino, 
| la cui subastazione fa promossa da 
| Carlo Bellardo della stessa residenza; 

ai è per il nuovo ficanto che. verri! 
aperto sul prezzo di I. 21,000. fi 
data la udienza di dojto. tribunale 
doll’8 ottobre prossimo, ore 10 di 
mattina, per le altro -edndizioni del 
Vendita ‘si potrà ricorrare al tiindo 
venale $ corrente, autéatico, Perin- 
coli vico-cane. 

Torino, 11 settembre] 1867. 

‘Bonedetti sost; Castagna, 


NOTIFICANZA: DI CITAZIONE 

Con atto d'appello dol.7 settembre 
1867, dell'usciere: Benzi ‘ Bernardo, 
enni citato il sig. Giuseppe Pioletto; 
‘di domicilio, residenza 6 dim-ra i- 
‘tot a colpriro mani 1 tribunale 
Sv dl ‘orlo, aladlnza dll 95 
corrente mose, ore 1U mattutine, per 
ivi intervenire. nel vello 
introdotto dalli minori Gidanaî, Maria 
Gioanna e Carolina fratello e sorelle | 
Pioletto in persona‘ della loro tutrice 
Maria Robatt-Quia contro Mudesto 
Moselta reato in guest oltre 
Gromet.. Alberti residente a $. 
Maariio; 0; Joe. Nader ripadit te 
AGOLONLa Atala DAI prato di quo? 
ita città; seziodo Dora, 0 Mi aprile 
ultimo, nelle casca vola 1a quali 
fora: 

Torino, 7 settembre. 1867, 






























































Benzi Hornardo 

usciera addetto, al tribunale civile 
3971 lario. 

3975 AUMENTO DI SESTO 


Il cancelliere del tribunale civilo di 





ridienza delli 6 del pro 
novembre, ore'9 di mattitit per l'ive 
‘canto e deliberamento, ordinando id 
tun tompo a creditori ioritti di de: 
positare alla cancelleria. Jo loro do- 
mando. di collocazione el i docu- 
imonti gistificativi. nel termine di 
giorni 5, onde possa atguro la gra 
lvaciouo' sul prezzo dalla vendita 
ricavando, per la qualo trovasi com- 
messo il' sig. giudice. presso dotto 
Aribunalé 417 GiMeeppe! Ghosio. 

La snbastazione fu proimossa dal 
ig: Socoudo Barberis fu Domenica 
residente in ‘rino, in odio di detto 
Vagnono od ayrà Jogo în un solo 
Jota al prezzo di L, 400 offerta dal- 
Instante © sotto la condizioni appa» 

nti dal bando in stamia in deta 1. 
cttembro corrente, aut. Bartolo can 
cellore. 

Sa, 11 settembre 1867. 

3966 M Bua p. 0. 





















9071 CITAZIONE 


in via di reiterazione, 


Sill'istanza della alguora, vedova 
‘marchesa Angela Terdaa pio di 
Vische nata Cubito, residente lu Té- 
rino ‘opp domicilio elettivo nello; stu» 
del SUC] TREO) Galà 
apo Angelo Chiesa, viline ‘con atto 
delli 9 corrente moso, dell'useletà 
Giriodi Federico addetto al tribunale 
civile di Torino, citata in via di rei 
terazione la Società dol: Credito 
dustrialo e Commerciale d'Italia già 
stabilita in Torino, in persona del suo 
direttore. gerente Eugenio Pogot- 
Ogier, di domicilio, residenra ‘e. di- 
ora ‘ignoti, per compariro fra giorni 
40 suécessiri ia via ordinaria ‘nanti 

sribunale civile di Torino, per. ivi 
in contraddittorio 0 legittima contu- 
‘macia degli azionisti«di detta: Società; 
vedersi condannare al pagamento a 
Tayvoro della signora instante, la qualo 
agisce tanto a. proprio cile ‘come 
‘madre e legittima amministratrice del 
ttinore suo figlio marchese Carlo 
Timanuolo Birago di Vische : 

1. Di L, 2850 pigione scadutà col 
1° Îuglio 1862; 

9: Di L: 4200. fnidennità ‘paltui 
nella risolazione della locazione Ji 
anarzo IS6I; 

8, 0Di Li. 500 rimborso imposta 
mobiliare pagata in iscarico dellaSo- 
cietà stessa, cogli interessi e'spese. 

Rocliotti sost. Chiesa, psc. 


























SUBASTA È GRADUAZIONE 
È @® Pubbl.) 

“All'adienta’cht avrà Inogo' avanti 
41 tribunado;civile. di Novara, alle ore 
12 meridiane del giorno 19. ottobre 
prossimo, sull’ istanza di Celdetinà 
Aspesi, già vedova Gavinelli, el ora 
consoriò di Ambrogio Bertone ,iresi 
lait in {Novarb; ammessa al beieficio 
dei poveri; con ficoteto. residiiziale 
II ayvombre 185, si procedurà il- 
l'incanto è succediito deliberiinonto 
“posti in subita’ ‘a pre- 
gi stra: Formenti reaidonte 
in Galliate, gonsistonti. in una casa 
cid iù una Drughiera, siti nol comuno 
i Galliate; cd'alle condizioni appa- 
renti dal. inado 4 narrènto amieso, au 
tantico. Picco cancelliere , essendosi 
auch, ardinato ai creditori inacrittà 
di depositare nella canicellorin del detto 
tribanale le lorò inotivate. doranndo 























Cuneo fa noto! che li beni stabili infra- 


descritti, caduti nel giudicio di subasta | 
promosso da Maria. Chiri, residente | 
dn Cuneo, contro Peano Giacomo, pure | 
resideto in Canco, taafa in proprio, | 
che quile cade dl uo tratoli 
lnehpo, © ga pot all'ocano sti 
presso Li SANO pel primo fatto e 











L. 746) pel secondo lotto ; con 


di collocazione ; ed i'documenti; nel 
termine di giorni 30. prossimi ‘alla 
pubblicazione 0 notificazione’ del ban- 
do per la graduazione per Je quale 
trovasi commesso il sig. giudico av. 
Giuseppe Fanio. 
Novara, 8 gettombro, 1817. 
9951 Ave. T. (Galli p. e, 








rentenza del 10 agosto vitimo, venne 

dichiarato aperto sì. giudizio di gra- 

duazione per la, distribuxione del 
prezio a cui vorranno detti stabili 

Sonda ordinato ai craditri 10- 

ceitti di depositare nella cancelleria, 

ii loro motivato domande di coll 

zione ed i documonti giustificativi nol 

termine di” giorui 90 dalla notiica- 
zione del banido, 

Tidicazione degli stabili cadenti in 
vendita, sitiletî ané territoriî di 
Salugzo e di Castellar. 

Slil territorio dî Satu 
Lotto! primo. Chinbotto all'estro- 
miti dell'lloa per la strada di/Sa- 

Siglianio, composto di prato, campo, 

‘lteno e giardino, con fabbrica civile 

@ rustica entrostante, in un solo ap: 

prezamanto, indent sa mappa al 

N. 1850 parte, regione Vin Osta, 

dico di are 108, cont, 3 























dita superio 
(giornate 4, 30, 

Lotto necondo.. Giardino separato 
dal fotto primo dalla ferrov 
nl N, 1830 della mappa, rezi 
Ora, di are 1, cent. 8U (tavole 28). 

‘oto terzo, Chiabotto detto della 
ugita composto: 

i. Di prato:o campo, con'casa 
‘vitale entrostante, ni num. di mappa 
1801, 1802, 1803/e 1808, nella re- 
ja Por Îa Via di Lagnasco, in nr 
50” corpo, nl ni centro. pe es 
tti totanto una stretta sticia di 
fto del ai. sacerdote Mecha, 
Tita stporficio complenira, di arò 
#56, cent. 44 (giornate 11, 95). 

2. Di campo; al num, 1822/di 
‘inppi, region Figuarh di ato. 65, 
cent. 77 (giornato 1, 7° Ta 

‘1. DI ctmpo, già alteno, idieato 
in mbpoa SIN, 1080, regione Pel 
fa MARA SIIT; contare 67 (giore 
nate 1,90) : 

1L'DI campo, al tm, di mappa 
1778 e 1776, regiono Poliosa, in una 
sola pezza, di are 89, cent. J 
nato 8, 98) 

E così della complessiva 
dotto chiabotto_ componento il lot 
terzo, di are 625, centiare A (gior- 
Hi, tavolo 08) 

Lotto quarto. Chiiotto attiguo a 
pila dm composta i campo, 
A on 
1840, 134151998, rogione Pigna di 
‘are 59, cent. 43 ‘(giornate 1,55,.11), 
fi una sola pezza: 

Lotto quinto. Vigna, giù bosco, 
on ontrostanto cas al N. di nappi 
818, regione Castaganssa, faro 81, 
cent. 9L (giornato ®, 1), 

Sidl'territorio di Camteltar 

otto peo. Vigna al N. di appa 
130, regione Alla Comba, di are 196, 
61 (giorn. 4, 11), con fabbrica entro- 
anto o bosco ceduo, al Ne di ‘appa 
170, regione Cambiano, di are 1201, 
Hi (giornate 4, 16), in un ‘8olonpe 
ME 

Lotto satilmo. Prato 
mappa al N. 1°, region 
‘0 Gambosco, di are 98, 12 (giornato. 
0) 

‘Lotto citavo. Prato alinm. 1/0t 
‘maglio regione, etanora ‘o: Gu: 
Rosco ta ate. 68, contano (7. (gior: 
Rao 


Suluzzo, 11 settembro 1857. 
9989 






































G. Rolaido n 








NOTIFICANZA 


Rolla lito justituita dal sig: Felice 
Jiginelli residento.in "lorino, "contri, 
Hi Sigg. avv. Michele Romagnoli © 
Giacomo !Longo, il. pretoro di ‘Larino 
pier la sazione. Montis, con prov 
dinentò i corrente, digllarò Ja cou- 
timacia di questo è rinviò, la causa 
stessa all'udionza del 16 corrento 
ella discussione del ncrito, e questo 
fu ‘notificato al Longo "h' termini del- 
L'art. Ab cod, pr. civ, 




















Torino; 12 sottembro. 1867. 
Luigi Velirirò p. e. 











